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Traumi e malori dovuti a inci-
denti stradali, eccesso di al-
col e persino alla pratica di at-
tività sportive. I pronto soc-
corso  della  provincia  sono  
sotto pressione per l’enorme 
mole  di  accessi,  alcuni  dei  
quali impropri. 

Da  Savona  a  Pietra  l’i-
per-afflusso  nei  poli  dell’e-
mergenza è un copione che si 
ripete ogni estate e torna an-
che quest’anno. Il ponte del 2 
Giugno non solo non ha fatto 
eccezione, anzi si è trasfor-
mato in giornate segnate da 
numerosissimi accessi e for-
te pressione sulla prima li-
nea. La giornata di venerdì si 
è chiusa con oltre 160 perso-
ne che hanno avuto bisogno 
delle cure al pronto soccorso 
del San Paolo, altrettante al 
Santa Corona. Quella di ieri 
è iniziata con un codice ros-

so, legato a una crisi cardiaca 
che ha richiamato i soccorsi 
ad Albissola Marina 3 minuti 
dopo la mezzanotte, ed è pro-
seguita con un incidente stra-
dale autonomo in Valbormi-
da, un’intossicazione da al-
col a Noli, più di un caso neu-
rologico e vari eventi trauma-
tici. Se di solito al sabato e la 
domenica pomeriggio non si 
registrano particolari picchi, 
alle 15,30 di ieri medici e per-
sonale del pronto soccorso di 
Savona avevano già assistito 
91 pazienti e in quel momen-
to c’erano 21 persone in trat-
tamento (di cui 4 codici aran-
cioni) e altre 9 in attesa. Al 
Santa Corona il dato giorna-
liero era già a quota 97 perso-
ne assistite, oltretutto con 19 
pazienti in trattamento (un 
codice rosso e 7 arancioni) e 
altri 21 in coda. 

«Stiamo resistendo, ma ov-
viamente c’è parecchia gente 
e i carichi di lavoro stanno 

crescendo  come  ogni  esta-
te», spiega Roberto Lerza, di-
rettore del Dipartimento di 
urgenza  dell’Asl  oltre  che  
primario  del  polo  del  San  
Paolo. Tra i tanti pazienti, al 
pronto soccorso si sono pre-
sentati anche numerosi bam-
bini (in prevalenza per trau-
mi o febbre alta), ma anche 
turisti incappati in incidenti 
vari (cadute in bicicletta o in 
moto), malori. 

Lo spaccato della situazio-
ne complessiva emerge dalla 
centrale del 118: da qui pas-
sano tutte le richieste di soc-
corso della provincia. «I pon-
ti, soprattutto quelli estivi, so-
no da sempre periodi compli-
cati, ma quella di venerdì è 
stata una giornata particolar-
mente complessa – precisa il 
direttore del 118 Savona Soc-
corso, Danilo Cimolato – Alla 
consueta casistica, legata a 
normali problemi di salute, 
malattie, patologie più o me-
no tempo dipendenti si sono 
sommati traumi e incidenti 
stradali, persino intossicazio-
ni da alcol che hanno coinvol-
to giovanissimi. Praticamen-
te non c’è stato un attimo di 
tregua da giovedì notte a ve-
nerdì sera. Abbiamo gestito 
nel migliore dei modi ogni si-
tuazione e le risposte sono 
state immediate. Visto l’an-
damento, per sicurezza ave-
vamo già attivato il persona-
le reperibile per la notte, poi, 
fortunatamente, le richieste 
di soccorso sono calate vener-
dì sera. Tuttavia gli accessi so-
no ripresi già dalla mattina 
di sabato». 

La situazione più compli-
cata si è registrata venerdì 
pomeriggio, quando è stato 
richiesto l’intervento dell’eli-
soccorso Drago per una roc-
ciatrice di 36 anni, che è ca-
duta mentre era impegnata 
a scalare una falesia in locali-
tà Tecchie (sopra Calice). La 
donna ha sbattuto il cranio 
contro la roccia, procuran-
dosi anche un grave trauma 
a una gamba e una caviglia 
ed  è  tutt’ora  ricoverata  al  
Dea  di  secondo  livello  del  
Santa Corona. —
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Assalto agli ospedali: 300 visite in un giorno
I Pronto soccorso di San Paolo e Santa Corona sotto pressione. Cimolato, direttore del 118: boom di incidenti e intossicazioni

Giovanissimi, in alcuni casi 
minorenni,  ubriachi  a  tal  
punto da dover ricorrere al-
le cure del pronto soccorso. 
Tra le tantissime chiamate 
ricevute  dal  112,  almeno  
cinque richieste di interven-
to sono arrivate per abuso 
di alcolici e malori maturati 
in seguito a una notte bra-
va. È l’estrema sintesi di un 
fine settimana trascorso so-
pra le righe, ma che tra l’al-
tro non è un caso isolato 
nell’ultimo periodo segna-
to  dall’allentamento  delle  
restrizioni Covid, da una ri-
trovata libertà e dalla vo-
glia di evadere. Il livello di 

attenzione si  è  alzato  già  
giovedì sera ed è prosegui-
to per tutto il fine settima-
na. Non era ancora scattata 
la mezzanotte tra giovedì e 
venerdì quando il 112 ha ri-
cevuto la  prima chiamata 
da Noli e ha inviato un mez-
zo  della  Croce  Bianca  di  
Spotorno per soccorrere e 
accompagnare al Santa Co-
rona un ragazzo di 17 anni 
che si era sentito male in se-
guito  a  un’intossicazione  
etilica. Mezz’ora dopo una 
nuova chiamata ha riporta-
to i soccorritori a Noli per 
un secondo caso di abuso di 
alcolici. Entrambi i giovani 

sono quindi stati trasporta-
ti al pronto soccorso di Pie-
tra,  mentre il  servizio del  
118 ha segnalato gli episo-
di alle forze dell’ordine per 
evitare ulteriori conseguen-
ze  o  incidenti  stradali.  A  
questi primi casi, se ne sono 
poi sommati altri e anche 
venerdì sera ci sono stati ra-
gazzi che hanno raggiunto 
in autonomia i pronto soc-
corso di Pietra e Savona, ac-
compagnati dagli amici. In 
base alla fotografia scattata 
dal Dipartimento di salute 
mentale  e  dipendenze  
dell’Asl, a 15 anni la metà 
dei ragazzi ha già bevuto al-

colici  per  divertimento  o  
per evadere dalla quotidia-
nità. In casi estremi il primo 
bicchiere arriva anche a 13 
anni. Per affrontare il pro-
blema i Comuni di Savona 
(capofila), Finale e Loano, 
il dipartimento Dipenden-
ze  dell’Asl  e  la  Regione  
hanno elaborato un pro-
getto da 350 mila euro e 
si sono aggiudicati finan-
ziamenti mirati (tra gli al-
tri 87 mila euro al Comu-
ne di Savona e 98 all’Asl), 
arrivando a siglare un ac-
cordo che presto li porte-
rà a promuovere progetti 
tra i giovani, nelle scuole, 
nei luoghi della movida: 
campagne di sensibilizza-
zione,  etilometri  offerti  
gratis, simulatori della vi-
sta  per  far  comprendere  
come l’alcol possa altera-
re vista, comportamento, 
capacità di guida. —

L.B.
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dego. incontro con la popolazione

Medici e infermieri in tour
“Spieghiamo i nuovi servizi”

savona . Una decina di casi nel weekend

Movida e abuso di alcolici
minorenni colti da malore 

Medici e infermieri tra gli abi-
tanti per informare sui servizi 
che possono trovare sul territo-
rio e nel nuovo ambulatorio in-
fermieristico di prossimità. Si 
chiude a Dego il «tour» che in 
queste settimane ha portato il 
direttore del distretto socio-sa-
nitario  delle  Bormide,  Luca  
Corti, e la coordinatrice infer-
mieristica del distretto Patri-
zia  Zanovello  a  confrontarsi  
con gli abitanti dell’entroter-
ra. L’appuntamento è marte-

dì, alle ore 20,30, nel salone 
della Pro loco in piazza Emilio 
Botta  a  Dego,  dopo che  nei  
giorni scorsi gli incontri si so-
no già svolti a Bormida e a Giu-
svalla. Anche la serata di Dego 
è aperta agli abitanti dei comu-
ni  limitrofi.  «Spiegheremo  
cos’è  il  distretto  sanitario  e  
quali sono le sue funzioni: ci so-
no servizi dei quali gli abitanti 
possono beneficiare – anticipa 
Corti - Inoltre verrà illustrato il 
lavoro degli infermieri di fami-

glia e di comunità e di quelli 
dell’assistenza domiciliare in-
tegrata Adi, oltre che dell’assi-
stenza  fisioterapica.  Parlere-
mo dell’ospedale di comunità, 
di come sta cambiando il San 
Giuseppe e di come si può acce-
dere ai servizi territoriali. Sia-
mo già stati a Bormida e Giu-
svalla e abbiamo riscontrato  
grande interesse da parte del-
la  popolazione».  L’iniziativa  
mira a promuovere i percorsi 
di cura che già esistono sul ter-

ritorio, in un momento in cui 
la sanità valbormidese sta cam-
biando: in base al nuovo piano 
socio-sanitario il San Giusep-
pe diventerà un ospedale di co-
munità, con tanto di casa di co-
munità. A Dego dal 19 aprile è 
attivo il nuovo ambulatorio in-
fermieristico, dove tutti i mer-
coledì dalle 14 alle 16 il perso-
nale Asl è a disposizione per of-
frire gratuitamente servizi agli 
abitanti del paese e dei centri li-
mitrofi. La gamma dell’attività 
è vasta e comprende la terapia 
iniettiva  intramuscolare,  le  
medicazioni,  la  rilevazione  
dei parametri (pressione arte-
riosa, emoglobina glicata, stik 
glicemico,  frequenza  cardia-
ca, saturazione ossigeno), l’e-
ducazione terapeutica. —

L.B.
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L’accesso all’ospedale San Paolo: venerdì scorso 160 persone hanno dovuto ricorrere alle cure dei sanitari del Pronto soccorso

“Stiamo resistendo
ma i carichi di lavoro 
sono in forte crescita

come ogni estate”

L’incontro dei sanitari con la popolazione svoltosi a Giusvalla

I NODI DELLA SANITÀ
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